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Code, moduli, comunicazioni, autorizzazioni, pagamenti: quanto tempo (e 
quanto denaro) si spende nei rapporti con la pubblica amministrazione? 
L’attività di semplificazione amministrativa svolta dal Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione ha l’obiettivo di rendere la burocrazia più 
leggera per chi, quotidianamente, ha a che fare con la pubblica amministrazione: 
meno moduli, meno peregrinazioni tra gli uffici pubblici e più tecnologie. Per i 
cittadini, tutto questo significa più diritti, trasparenza, certezza e informazioni 
e più tempo a disposizione. Per le imprese, meno scartoffie, meno lungaggini, 
più tempo e più risorse da dedicare alla propria attività imprenditoriale. Per 
l’Italia, sviluppo e competitività.
Accanto alle consolidate attività svolte dal Ministro nell’ambito del Piano di 
semplificazione 2010-2012, il Dipartimento della funzione pubblica ha deciso 
di avviare “Burocrazia: diamoci un taglio!” un’iniziativa che ha l’obiettivo di 
promuovere la partecipazione dei singoli cittadini, delle imprese e delle loro 
associazioni alla politica di semplificazione amministrativa. Lanciata alla 
fine di novembre 2009, la consultazione telematica continua a raccogliere 
segnalazioni sulle complicazioni burocratiche e proposte per risolverle. 

Premessa

L’iniziativa di ascolto prosegue: chi ha subito un’inutile 
complicazione burocratica e ha idee per semplificare 
le procedure può raccontare la propria storia e inviare 
proposte compilando il questionario online all’indirizzo 
www.magellano.it/semplificare. 
La collaborazione con il programma Linea Amica di Formez 
PA consente inoltre, a chi lo desidera, di ricevere assistenza 
e supporto sul proprio caso specifico.

Il Dipartimento della funzione pubblica sta attualmente 
lavorando per semplificare anche le procedure legate alla 

sicurezza sul lavoro e ai trasporti. 

E’ possibile utilizzare il questionario di “Burocrazia: 
diamoci un taglio!” anche per descrivere storie di 

complicazione burocratica e suggerire proposte di 
semplificazione relative a questi temi.

Come partecipare?



Questo rapporto offre un quadro di sintesi delle segnalazioni pervenute a 
“Burocrazia: diamoci un taglio!” e delle esigenze di semplificazione di imprese 
e cittadini emerse grazie alla consultazione.
Il primo capitolo si concentra sulle segnalazioni che hanno evidenziato 
complicazioni burocratiche per procedure già semplificate. Questi contributi 
hanno fatto emergere la domanda di interventi di semplificazione già previsti, 
e hanno aiutato il Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
a monitorare l’implementazione delle disposizioni già vigenti e a rafforzare, 
con ulteriori e più stringenti obblighi, quanto già previsto per legge. Molti 
dei contributi pervenuti, infatti, hanno già trovato una risposta nelle nuove 
modifiche al Codice dell’amministrazione digitale (CAD), in vigore da gennaio 
2011. L’obiettivo è garantire, anche grazie alle segnalazioni pervenute, che i 
diritti già conquistati da imprese e cittadini siano resi effettivi dalla pubblica 
amministrazione.
Il secondo capitolo dà un quadro di sintesi delle storie e delle proposte di 
semplificazione avanzate dai partecipanti per semplificare i rapporti quotidiani 
con la burocrazia e rende conto delle soluzioni già predisposte dal Ministero.
Il terzo capitolo si focalizza sui bisogni di semplificazione che riguardano 
imprese e professionisti: citando alcuni dei contributi pervenuti dà conto, in 
sintesi, delle misure di semplificazione su cui il Ministero ha già lavorato.
Nella sezione Approfondimenti sono riportati:

▪▪ i dati e le statistiche sulla partecipazione
▪▪ l’insieme dettagliato delle semplificazioni in itinere e in vigore definite dal 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione anche sulla 
base delle segnalazioni pervenute attraverso “Burocrazia: diamoci un 
taglio!”

I vostri 
suggerimenti 

contano!

Più di 500 contributi sono stati inviati fino a oggi: 
storie e proposte che hanno fornito un quadro molto 

puntuale delle esigenze di sburocratizzazione del 
paese e molte preziose indicazioni per nuovi e più 
efficaci interventi normativi, volti a evitare che le 

molestie amministrative si ripetano. 

Ecco quello che sta facendo “Burocrazia: diamoci 
un taglio!”: partire dagli ostacoli che i cittadini 

sperimentano ogni giorno per rendere più semplice e 
chiara la burocrazia.



INTERVENTO NORMA

Presentare domande e dichiarazioni per 
via telematica

Nuovo articolo 65 del Codice dell’Amministrazione Digitale

“Deleghe” più semplici per la 
presentazione di domande e 
dichiarazioni via PEC

Nuovo articolo 65 del Codice dell’Amministrazione Digitale

Uso obbligatorio della posta 
elettronica all’interno delle pubbliche 
amministrazioni

Nuovo articolo 47 del Codice dell’Amministrazione Digitale

Permesso di costruire online Articolo 5 del Decreto Sviluppo (d.l. n. 70/2011) 
Sportello Unico per le attività produttive d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160

SCIA Articolo 49 della Manovra finanziaria 2010

Conferenza dei servizi più rapida
Articolo 49, d.l. 31 maggio 2010 n. 78, convertito in legge, 
con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 30 luglio 2010, 
n.122

Acquisizione d’ufficio del DURC
Articolo 16-bis, comma 10, decreto legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito in legge, con modificazioni, 
dall’articolo 1, comma 1, L. 28 gennaio 2009, n. 2

Bandi-tipo per gli appalti Articolo 4 c. 2 del Decreto Sviluppo (d.l. n. 70/2011) 

Semplificazioni in materia di privacy
Articolo 6, c. 2 lettera a) del Decreto Sviluppo (d.l. n. 
70/2011) 

Pagare alla PA per via telematica Nuovo articolo 5 del Codice dell’Amministrazione Digitale

Completa eliminazione dei certificati 
attraverso l’acquisizione online dei dati

Nuovo articolo 58 del Codice dell’Amministrazione Digitale

Garantire un accesso ai servizi più 
semplice con informazioni, bandi, tempi 
e i moduli online

Nuovo articolo 54 del Codice dell’Amministrazione Digitale
Articolo 6, c. 2 del d.l. n. 70/2011

Digitalizzare completamente i rapporti 
tra imprese e amministrazioni statali

Nuovo articolo 5-bis del Codice dell’Amministrazione 
Digitale

PEC tra Comuni Articolo 22 del disegno di legge n. 2243-bis
Linguaggio più semplice e chiaro Carta dei doveri (disegno di legge n. 2243-ter) 

Carta d’identità a 10 anni Carta dei doveri (disegno di legge n. 2243-ter) 

Quadro degli interventi

La tabella che segue fornisce il quadro di sintesi degli interventi 
adottati e in itinere che rispondono alle segnalazioni pervenute 
attraverso “Burocrazia: diamoci un taglio!”.
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Il primo dei nostri obiettivi:
garantire effettività ai diritti

1.1. La domanda di effettività delle norme in vigore
I cittadini e le imprese che hanno partecipato a “Burocrazia: diamoci un 
taglio!” hanno spesso espresso la necessità di semplificare procedure su 
cui, negli anni passati, si era già intervenuti. 
Le segnalazioni pervenute, ad esempio, hanno rivendicato il diritto di usare 
le nuove tecnologie per comunicare con le pubbliche amministrazioni e di 
accedere alle informazioni e ai documenti senza doversi spostare tra un 
ufficio e l’altro. Un’altra esigenza molto sentita è la possibilità effettiva di 
inviare istanze e dichiarazioni alla PA per via telematica e di comunicare i 
propri dati all’amministrazione solo una volta o a un soggetto ad hoc che 
poi provvede a relazionarsi con gli altri uffici.
Altri contributi, provenienti soprattutto dai dipendenti pubblici, hanno 
inoltre sottolineato i risparmi, in ordine di tempo e denaro, che potrebbero 
derivare da una piena implementazione delle norme sull’uso della 
posta elettronica per le comunicazioni interne e nei rapporti con le altre 
amministrazioni e sulla dematerializzazione dei documenti.
Le imprese hanno infine espresso la necessità che l’attuazione delle norme 
sullo Sportello unico per l’attività d’impresa sia effettivamente garantita. 
Questi contributi hanno fornito una base conoscitiva preziosa per definire 
alcune misure normative che hanno rafforzato quanto già previsto dal 
Codice dell’amministrazione digitale. Le misure sono state accolte nel 
pacchetto di modifiche al Codice dell’amministrazione digitale, entrato in 
vigore il 25 gennaio 2011. Una risposta all’esigenza delle imprese di rendere 
effettivo e potenziare il SUAP è stata accolta con un apposito  regolamento, 
definito con il DPR 7 settembre 2010, n.160.

1.2. Il monitoraggio sulle nuove misure
Le segnalazioni inviate dai partecipanti stanno aiutando il Ministro per 
la pubblica amministrazione e l’innovazione anche a capire la portata 
dell’implementazione delle ultime norme adottate. Molte delle storie inviate, 
ad esempio, hanno segnalato problematiche connesse alla  applicazione 
della posta elettronica certificata (PEC), rimarcandone l’utilità e – per questo 
– richiedendone la piena effettività.

1
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Ci dovrebbero essere controlli sull’effettivo utilizzo della PEC anche su 
segnalazione e sanzioni per coloro che non hanno adempito all’obbligo.“ ”[In cerca di occupazione, Piemonte]

Ho attivato la casella di posta elettronica certificata e avrei voluto iniziare 
ad usarla avendo da effettuare, in qualità di legale rappresentante di una 
onlus, l’invio dell’autocertificazione dei requisiti per l’inserimento negli 
elenchi per il 5 per mille. Non avendo trovato però nessuna indicazione al 
riguardo, non mi sono fidato a procedere in tal senso, anche perché resta 
il problema della firma.

[Dipendente privato, Lombardia]

“
”

A tutt’oggi lnon tutte le pubbliche amministrazioni si sono dotate di PEC, 
nonostante esista la legge. Tutto ciò è veramente esasperante!!!“ ”[Libero professionista, Sardegna]

Lavoro presso un piccolo ente locale e mi occupo della gesione del 
protocollo generale, della PEC e della corrispondenza in generale. 
assisto quotidianamente alla presentazione di montagne di documenti 
cartacei, La PEC e la firma digitale per esempio sono sottoutilizzate

[Dipendente pubblico, Lombardia]

“
”

Ho inviato una segnalazione ad un’amministrazione tramite PEC. Nel giro 
di 24 ore ho ricevuto un riscontro abbastanza evasivo quindi ho contattato 
telefonicamente l’amministrazione chiedendo come mai, invece di dare corso 
alla mia segnalazione, mi fossere state inviate solamente delle istruzioni 
su come rivolgermi allo stessa, cosa che peraltro è già ben spiegata sul 
sito. Sapete quale è stata la risposta? Mandi una segnalazione per posta 
con tutti gli allegati o un fax perchè la PEC finisce al protocollo e quindi 
l’amministrazione non la legge. Evviva la semplificazione!!!!!!!!

[Dipendente pubblico, Marche]

“

”
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1.3. Un’amministrazione più digitale per tutti 

Le nuove misure suggerite da “Burocrazia: diamoci un taglio!” 
Le segnalazioni hanno suggerito nuove idee per rendere ancora più veloce 
il processo di digitalizzazione. Sul totale delle segnalazioni pervenute, 
la posizione del 42% dei partecipanti si è orientata verso la richiesta di 
un’accelerazione effettiva del processo di digitalizzazione dell’amministrazione 
pubblica.

Molti partecipanti hanno evidenziato che l’impossibilità di effettuare per 
via telematica i pagamenti alle amministrazioni rappresenta un ostacolo 
molto irritante per chi ha poco tempo e vuole accedere ai servizi online. La 
diffusione dei servizi per via telematica è infatti rallentata dalla necessità di 
provvedere ai pagamenti necessari per le procedure secondo metodi classici 
come le marche da bollo o i bollettini postali. La soluzione proposta da 
molti è garantire la possibilità di pagare quanto spetta alle amministrazioni 
anche per via telematica.
Altri cittadini hanno suggerito che sarebbe vantaggioso, in termini di 
sburocratizzazione della vita quotidiana, poter accedere attraverso internet 
non solo alle informazioni sui procedimenti, ma anche ai bandi di concorso 
e di gara pubblicati dalla PA. Anche per inoltrare le domande per i concorsi 
pubblici e delle “deleghe” è stata più volte manifestata l’esigenza di poter 
usare le nuove tecnologie.

Figura 1 – La domanda di semplificazione

Fonte. Elaborazioni UANAS
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I suggerimenti pervenuti hanno aiutato il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione a formulare nuove norme per la 
digitalizzazione dei rapporti tra utenti e PA che sono state inserite nel 
pacchetto di modifiche al CAD: l’obiettivo è fare in modo che queste misure 
siano in breve tempo accolte da tutte le amministrazioni.

PAGARE PER VIA TELEMATICA
Le nuove modifiche al CAD prevedono anche che le pubbliche 
amministrazioni consentano ai cittadini di effettuare i pagamenti 
dovuti anche ricorrendo alle nuove tecnologie e agli strumenti di 
pagamento elettronico.

PRESENTARE LE DOMANDE VIA PEC
Con le nuove modifiche al CAD sono state semplificate le 
procedure per presentare alla PA istanze e dichiarazioni per via 
telematica, tra le quali rientrano anche le domande per i con 
concorsi banditi dalla pubblica amministrazione.

“DELEGHE” PIÙ SEMPLICI
Le modalità per conferire ad un altro soggetto potere di 
rappresentanza per presentare domande e dichiarazioni sono 
più semplici: bastala copia del documento con firma autografa o 
digitale, oppure l’autenticazione tramite PEC.

Su cosa abbiamo già lavorato?

-------------------------------------------------------------------
Per i dettagli sulle norme vai all’Approfondimento



Richiedere un certificato, ritirare una raccomandata alla posta, recarsi in 
un ufficio pubblico per ottenere una visura catastale, un lasciapassare o, 
semplicemente, il codice fiscale sono ritenute dai partecipanti operazioni 
ancora molto dispendiose, in termini di tempo e di denaro. Le molestie a cui 
i cittadini sono sottoposti ogni giorno sono ancora parecchie: i partecipanti 
alla consultazione hanno per questo avanzato molte proposte su come 
ridurre le complicazioni della vita quotidiana imputabili al rapporto con la 
pubblica amministrazione.

2.1. Modulistica online
Una delle attività ritenute più fastidiosi dai partecipanti è quella che 
consiste nel recuperare la modulistica e le informazioni richieste dalla PA 
per procedure e adempimenti. La soluzione, comune a tutte le segnalazioni, 
è che le amministrazioni pubblichino sui propri siti i moduli e le istruzioni 
per i procedimenti, prestando attenzione a renderle facilmente reperibili.

I nuovi suggerimenti dei 
cittadini per semplificare la 
vita di tutti i giorni

2

Nella maggior parte dei siti web della PA non viene caricata la modulistica 
richiesta e pertanto il cittadino, per ottenere il modulo (laddove esiste), 
deve:  1. contattare l’amministrazione telefonicamente ed invitare 
qualcuno di buona volonta’ a sedirlo via fax (o via web???) 2. Informarsi 
su tutta la procedura 3. oppure recarsi fisicamente presso gli uffici 
competenti per inoltrare una qualsivoglia domanda. Conclusione: una 
grande perdita di tempo per l’ufficio e per il cittadino. In barba a tutta 
l’informatizzazione!!

[Dipendente pubblico, Molise]

“
”

13
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Si dovrebbe mettere online i moduli e i documenti da allegare per una 
certa procedura in una UNICA pagina web. Spiegare minuziosamente 
come fare, a chi rivolgersi e prevedere anche i casi in cui non si 
possa andare di persona negli uffici.

[Imprenditore, Trentino Alto Adige]

“
”

Dopo le esperienze vissute ho osservato che è  inutile fare la fila 
per ritirare un modulo in bianco e per lo più incompleto. Il primo 
suggerimento è lasciare a disposizione del cittadino i moduli (completi 
di tutte le informazioni) che non richiedono l’intervento dell’impiegato.
Il tempo di attesa si ridurrebbe per tutti.

[Dipendente privato, Friuli Venezia Giulia]

“
”

2.2. Nuovi usi per la PEC
Tra i tanti contributi pervenuti in tema di digitalizzazione, molti hanno 
suggerito usi nuovi per la PEC: l’esigenza dei partecipanti è che la posta 
elettronica certificata non solo sia un effettivo canale di comunicazione tra 
cittadino e PA, ma sia anche uno strumento certo per adempiere in modo 
veloce a obblighi verso le amministrazioni pubbliche e i privati.
Cittadini e imprese hanno infatti proposto di rendere possibile l’utilizzo 
della PEC per diversi adempimenti: per inviare allo Sportello Unico gli 
elaborati progettuali relativi agli interventi edilizi presentati dalle imprese; 
per inoltrare le dichiarazioni dei redditi o le domande di voltura all’Agenzia 
delle Entrate, per ricevere i referti degli esami medici, per presentare i ricorsi 
amministrativi, per ricevere aggiornamenti sullo stato delle pratiche o le 
notifiche; per le rendicontazioni o le richieste di sentenze ai tribunali.
I partecipanti hanno inoltre espresso il desiderio di estendere l’uso della 
posta elettronica certificata anche ai rapporti con i soggetti privati (aziende, 
fornitori di utenze, compagnie di assicurazione): per ricevere gli attestati 
di rischio dalle compagnie assicuratrici; per ricevere le comunicazioni da 
parte delle banche; per comunicare le disdette delle utenze.
Molti dipendenti pubblici hanno, infine, evidenziato i costi e i tempi lunghi 
della trasmissione, in modalità tradizionale, di atti e documenti legati agli 
eventi della vita dei cittadini (cambi di residenza, trascrizioni degli atti di 
stato civile, iscrizioni e cancellazioni dalle liste elettorali…), suggerendo di 
utilizzare la PEC per le comunicazioni tra Comuni. 
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Basterebbe una legge che riconosca la legittimità degli elaborati 
progettuali inviati via mail in formato.pdf (o altro standard diffuso e di 
facile uso), ricorrendo a PEC e firma digitale. Dato che i Comuni devono 
essere già dotati di PEC e firma digitale, il tutto non comporterebbe 
nessun aggravio di costi a carico delle amministrazioni. E le imprese 
ringrazierebbero per non dover più supportare i costi legati alla 
documentazione cartacea.

[Associazione locale]

“
”

Visto il perdurante ritardo nella ricezione dei modelli CUD per la 
dichiarazione dei redditi 2009 secondo i canali tradizionali, perchè non 
utilizzare la PEC per l’inoltro dei CUD 2009 in formato elettronico?

[Pensionato, Lombardia]

“
”

Contattare od inviare comunicazioni per rinnovi, disdette variazioni dei 
contratti con le utenze (energia, acqua, telefono, ecc) non è semplice: 
non è mai chiaro a chi ci si può rivolgere e i call center non sono facili da 
contattare. 
Si dovrebbe imporre una casella di PEC per tutte le comunicazioni, anche 
per comunicare la disdetta di un servizio

[Dipendente privato, Lombardia]

“
”

Dare la possibilità di abilitazione di invio a posta certificata del risultato 
delle analisi in modo da non far perdere tempo ai cittadini che lavorano 
per il ritiro della analisi

[Dipendente privato, Trentino Alto Adige]

“ ”
La domanda di voltura dovrebbe poter essere presentata via PEC. In ogni 
caso sarebbe possibile presentare una fotocopia della dichiarazione di 
successione autocertificando che è conforme all’originale.

[Libero professionista, Lombardia]

“ ”
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2.3. Il bollo? La soluzione è virtuale
Apporre la marca da bollo è considerato uno degli obblighi più fastidiosi 
per chi deve espletare una pratica burocratica. Più che il costo in denaro, 
ad essere percepito come molesto è soprattutto l’atto di dover comprare 
il bollo in un luogo diverso da quello in cui si consegna la pratica, il che 
comporta quasi sempre rallentamenti per la consegna dei moduli e lunghi 
spostamenti alla ricerca dei rivenditori. Il vincolo di dover apporre la marca 
da bollo è, inoltre, un ostacolo al pieno sviluppo dei servizi online offerti dalla 
PA: in molti casi, non è possibile completare una procedura interamente 
per via telematica proprio per via dell’obbligo della marca da bollo. Per 
questo, molte segnalazioni chiedono di estendere la possibilità dell’acquisto 
del bollo virtuale, in modo che non sia più un obbligo andare alla ricerca 
delle marche in giro per i rivenditori.

Essere costretti ad andare dal tabaccaio  per comprare il bollo e poi 
portarlo ad un ufficio è una inutile complicazione: dare la possibilità 
di acquistare il bollo online.

[Studente, Piemonte]

“
”

Come dipendente comunale, mi sto occupando della costruzione di 
uno “sportello online”: attivare, a livello centrale, la possibilità di 
acquisire marche da bollo “virtuali” online.

[Dipendente pubblico, Piemonte]

“
”

Su incarico di un cliente ho fatto richiesta di un certificato di 
destinazione urbanistica per un immobile sito nello stesso comune; 
al fine di evitare perdite di tempo in modo da non recarmi presso i 
pubblici uffici e eventualmente fare la fila per il deposito, ho inviato 
la domanda online in formato PDF firmato digitalmente e con posta 
elettronica certificata riservandomi di produrre il bollo di €14,62 al 
momento del rilascio della stessa. non sarebbe possibile garantire, 
per esempio, anche tramite Poste Italiane il pagamento del bollo 
virtuale? In questo modo chiunque potrebbe usufruire di questo 
benemerito servizio.

[Libero professionista, Sardegna]

“

”
Per richiedere 2 certificati (carichi pendenti e casellario giudiziario 
ci si deve recare da un tabaccaio per acquistare le marche da bollo 
dovute e ritornare a consegnarle all’ufficio, anziché poter effettuare 
direttamente il pagamento.

[Cittadino, Liguria]

“
”
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2.4. Patenti, immatricolazioni e revisioni degli autoveicoli
L’analisi dei contributi pervenuti ha dimostrato che, in molti casi, le 
procedure legate (ad esempio) al rinnovo delle patenti, alle notifiche delle 
contravvenzioni, alle immatricolazioni e alle revisioni dei veicoli presentano 
complicazioni che rallentano la vita di tutti i giorni. Molti dei suggerimenti di 
semplificazione inviati dai cittadini chiedono di semplificare tali procedure 
o di informatizzarle.

La scomodità di rinnovare la patente di guida. Nella mia città si deve 
andare all’ufficio della motorizzazione per consegnare la pratica 
e poi tornare ancora una volta per ritirare la nuova patente. Perso 
un giorno lavorativo. Dopo aver fatto richiesta, la patente potrebbe 
arrivare a casa per posta.

[Dipendente pubblico, Veneto]

“
”

2.5. Più attenzione alle complicazioni che colpiscono le fasce deboli
Le complicazioni burocratiche sono ancora più moleste quando colpiscono 
persone in condizioni di maggiore debolezza (persone affette da patologie 
croniche o in condizioni di disabilità, immigrati…). Alcune segnalazioni 
evidenziano, ad esempio, lungaggini burocratiche e oneri che riguardano in 
modo specifico procedure legate all’ottenimento di servizi di cui si ha diritto: 
le procedure per l’ottenimento dei presidi sanitari, i tempi e i lavori delle 
commissioni per l’attestazione di disabilità, i procedimenti per il rinnovo di 
pensioni per persone con patologie gravi, ma stabili. I costi umani e sociali 
di tali complicazioni risultano davvero molto elevati.

Ho una figlia affetta da osteochondrodysplasia: ha bisogno di supporti 
ortopedici e scarpe ad hoc per questa problematica. per avere le scarpe 
-che l’ortopedico ha richiesto - dall’ASL BN1 ho dovuto fare la richiesta 
recandomi all’asl; portarla ad una sanitaria convenzionata; riportarla 
all’asl per autorizzazione; aspettare che le scarpe arrivassero; tornare in 
sanitaria per il ritiro; portare la bambina e le scarpe all’ASl per il collaudo; 
tornare in sanitaria per riconsegnare il collaudo. Tutto questo in non meno 
di 15 giorni.
Mi chiedo: io che lavoro tutta la giornata come milioni di italiani potrei 
semplicemente andare in sanitaria ed ordinare le scarpe che servono 
con una certa urgenza a mia figlia? Non credete che per queste scarpine 
per una bambina di 3 mesi che costano (volendo comprarle 380 euro!!) la 
sanitaria convenzionata possa pure occuparsi dell’iter burocratico senza 
costringere un genitore a fare avanti e indietro tra asl e negozio 5 o 6 
volte?

[Dipendente pubblico, Campania]

“

”
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A seguito del decesso di mia madre, a causa dell’inizio delle pratiche 
di  successione verrà bloccato il conto corrente che i miei genitori 
avevano  cointestato. Abbiamo aperto a metà giugno un altro conto 
per poter far  accreditare la pensione INPDAP di luglio di mio padre, 
ma per spostare l’accredito della pensione su nuovo conto dobbiamo 
attendere dai 30 ai 60 giorni. Credo che sia un’assurdità e una 
crudeltà inaudita!

“
”[Dipendente pubblico, Liguria]

MODULI ONLINE
Per semplificare la vita ai cittadini, il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione ha predisposto due norme che 
obbligano gli uffici della PA a pubblicare i moduli e le informazioni 
certe sulla documentazione da allegarvi. In caso di mancata 
pubblicazione è l’impossibilità, da parte degli uffici pubblici, di 
rigettare domande difformi o incomplete.

LA PEC TRA COMUNI E TRA COMUNI E QUESTURE
E’ stata predisposta una norma che obbliga le amministrazioni 
a inviare tramite PEC le comunicazioni relative agli atti di stato 
civile, ai cambi di residenza, alle cancellazioni e iscrizioni alle liste 
elettorali, alle variazioni anagrafiche degli stranieri e alle liste di 
leva. 

SEMPLIFICAZIONI PER LE FASCE DEBOLI
L’istruttoria di molte delle segnalazioni inviate da chi vive 
in condizioni di maggiore debolezza ha spinto l’Ufficio per la 
semplificazione ad accelerare le attività di misurazione dei costi 
burocratici e dei tempi nell’area disabilità, in collaborazione con 
il Ministero del Lavoro, l’INPS e le associazioni di tutela operanti 
nel settore. La misurazione – attualmente in fase conclusiva – ha 
già consentito di individuare l’esigenza di evitare la duplicazione 
di eventi accertativi; in questo quadro, le segnalazioni pervenute 
a “Burocrazia: diamoci un taglio!” forniscono alcune prime 
importanti indicazioni per impostare in modo mirato le attività di 
semplificazione. 

Su cosa abbiamo già lavorato?

-------------------------------------------------------------------
Per i dettagli sulle norme vai all’Approfondimento
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Una burocrazia alla portata 
di imprenditori e lavoratori

3

Semplificare il carico burocratico sugli imprenditori significa dar loro più 
tempo e risorse per svolgere l’attività d’impresa anziché riempire moduli 
e scartoffie: la semplificazione è un passo fondamentale verso l’aumento 
della competitività del paese.
Molti imprenditori e liberi professionisti hanno raccontato le proprie 
esperienze con la burocrazia e suggerito idee per rendere i rapporti con la 
PA più chiari, più veloci e più semplici. 

3.1. Il DURC via PEC
Le modalità di notifica del Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
sono per molti imprenditori un ostacolo all’attività d’impresa, soprattutto 
quando è necessario che il DURC sia presentato alle stazioni appaltanti nei 
tempi utili per partecipare alle gare. Molte segnalazioni suggeriscono che 
la soluzione più efficace per ridurre questo aggravio di burocrazia potrebbe 
essere ricevere il Documento digitale via e-mail (ad esempio tramite posta 
elettronica certificata) invece che cartaceo via posta: in questo modo le 
procedure diventerebbero più veloci e i disagi diminuirebbero per le imprese. 

Il mio problema, come credo anche quello di molti altri imprenditori, è il 
Documento Unico di Regolarità Contributiva. Gli uffici INPS e INAIL lo emettono 
nei tempi stabiliti dalla normativa, ma il problema è ricevere tempestivamente 
il documento cartaceo: nel mio caso ci sono voluti ben 25 giorni. 
Vi rammento che la sua validità per il pagamento di fatture è di 30 giorni. 
Perché non inviarlo per e-mail? La richiesta viene fatta dai commercialisti 
riconosciuti dagli enti previdenziali per posta elettronica: quindi propongo che 
lo stesso sistema sia usato per la risposta. Con la PEC non ci sarebbe 
alcun problema di privacy.

“

”[Imprenditore, Sicilia]
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3.2. Una privacy meno onerosa
Altre complicazioni esistenti per le imprese, ed emerse attraverso le 
segnalazioni pervenute a “Burocrazia: diamoci un taglio!”, sono relative a 
molte procedure legate alla tutela dei dati personali e, in special modo, a 
quelle che riguardano non i rapporti tra imprese e cliente, ma tra imprese 
ed altri soggetti simili (altre imprese, amministrazioni…). 

Tra i tanti costi burocratici voglio segnalare quelli derivanti 
dall’amministratore di sistema. Introdurre semplificazioni sulla 
privacy.

[Libero professionista, Veneto]

“
”

Sono stanca di far riempire scartoffie per la privacy, non servono  a 
nulla, i clienti firmano l’informativa senza nemmeno leggere.

[Libero professionista, Piemonte]
“

”
3.3. Appalti più semplici
Partecipare alle gare d’appalto è, per molti imprenditori e professionisti, 
ancora molto complesso. Cercare i bandi aperti, recuperare i documenti 
necessari per la partecipazione, districarsi tra le clausole poste da ognuna 
delle amministrazioni: tanti oneri che distolgono le imprese dalla propria 
attività e che non sempre significano certezza.

Partecipo come professionista (ing) a gare pubbliche. Faccio presente che 
fare una gara è come andare alla guerra. Ogni amministrazione fa il suo 
bando e mette le sue clausole. Trovo spesso un bando che richiede, per 
esempio, la dichiarazione sostitutiva, un’altro che invece vuole gli originali, 
uno vuole l’invio per posta dell’offerta, un’altro che chiede solo la consegna 
a mano […] PROVARE PER CREDERE. PROPONGO: un unico bando per 
tutte le amministrazioni e soprattutto l’eliminazione dei documenti da 
consegnare. Solo chi vince consegnerà poi tutta la documentazione 
necessaria.  

[Libero professionista, Liguria]

“

”
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Sono imprenditrice e per ogni gara mi viene richiesta una 
documentazione eccessiva e diversa da bando a bando. I bandi 
dovrebbero chiedere tutti la stessa documentazione e le 
amministrazioni dovrebbero acquisire d’ufficio la documentazione 
come l’antimafia, il DURC e il casellario giudiziale.

[Imprenditore, Trentino Alto Adige]

“
”

3.4. Procedure certe per le autorizzazioni della Conferenza dei Servizi
I tempi per ottenere le autorizzazioni, soprattutto quando comportano 
decisioni prese in sede collegiale, non sono sempre certi: alcune segnalazioni 
ne hanno descritto i ritardi dovuti alla lentezza di alcune amministrazioni 
pubbliche. 

Le imprese che operano negli appalti pubblici devono avvalersi 
di aziende private per il reperimento dei bandi con conseguente 
dispendio di risorse e con il rischio di non riuscire a reperire tutti i 
bandi pubblicati. Istituire un UNICO sito centralizzato.

[Libero professionista, Veneto]

“
”

Sono Responsabile di uno Sportello Unico per le imprese. Il nostro è un 
territorio vincolato per l’80% dal vincolo paesaggistico ambientale e quindi, da 
quando è entrata in vigore la procedura ordinaria per ottenere l’autorizzazione 
paesaggistico ambientale che prevede il parere obbligatorio e vincolante della 
Soprintendenza, le nostre Imprese non possono più avere i tempi brevi che 
prima il nostro Suap riusciva ad assicurare. Peraltro, la Soprintendenza non si 
esprime ed i responsabili devono attendere ancora un decorso dei termini per 
rilasciare l’autorizzazione in questione, aggiungendo i 30 gg. previsti per la 
sua efficacia.
Ciò vanifica l’opera dello Suap e crea grave danno alle imprese che operano in 
un territorio già in grave crisi economica.

[Dipendente pubblico, Piemonte]

“

”



Con frequenza riceviamo lettere nelle quali ci vengono richiesti dati non 
sempre di facile reperimento e, sovente, già in possesso degli stessi enti 
per passate denunce o dichiarazioni ad altri istituti pubblici. Di certo lei 
converrà quale spreco di tempo l’azienda debba affrontare per riscontrare 
le richieste e su come simili procedure contrastino con la ratio del decreto 
emanato il 25 giugno 2008. Non solo: capita anche che il recupero 
dei dati, vista la complessità della natura degli stessi, debba essere 
affidato ad un professionista, con un aggravio di costi che rimangono 
interamente a carico della società e che non può trovare giustificazione 
alcuna, soprattutto in questo delicato momento economico. Portiamo come 
esempio i complessi questionari Istat che prevedono l’obbligo di risposta 
e minacciano sanzioni, finalizzati all’acquisizione di dati in realtà già in 
possesso di altri istituti pubblici.

[Imprenditore, Lombardia]

“

”

3.5. Meno oneri per la raccolta di dati statistici
Alcuni  imprenditori hanno evidenziato un problema spesso sottovalutato: 
la raccolta di dati e informazioni ai fini statistici. Tali attività, talvolta 
obbligatorie, tolgono alle imprese risorse che potrebbero essere spese 
altrimenti. 

GLI APPALTI
Il Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione ha 
predisposto una norma che obbliga le stazioni appaltanti ad usare 
moduli-tipo per le gare.

LA CONFERENZA DEI SERVIZI
Nel decreto legge “Misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria 
e la competitività economica” sono state inserite importanti 
modifiche alla Conferenza dei servizi.

-------------------------------------------------------------------
Per i dettagli sulle norme vai all’Approfondimento
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Dal 25 novembre 2009 al 30 settembre 2011, sono state inviate a 
“Burocrazia: diamoci un taglio!” 504 segnalazioni di proposte e problemi. 
Nel 36% dei casi i partecipanti hanno scelto di richiedere anche l’assistenza 
di Linea Amica.
I contributi provengono soprattutto da soggetti che hanno risposto 
al questionario a titolo personale: le segnalazioni inoltrate a nome di 
associazioni sono state 11. 
La partecipazione risulta distribuita in modo piuttosto uniforme tra le 
ripartizioni geografiche, con uno scarto a favore dell’Italia centrale. Le 
segnalazioni sono state inviate soprattutto da dipendenti (pubblici e privati); 
i partecipanti che lavorano nel settore privato raggiungono, in totale, il 46% 
delle segnalazioni.

Fonte. Elaborazioni UANAS

Fonte. Elaborazioni UANAS

Figura 3 – 
Partecipanti per 
qualifica professionale 

Figura 2 – 
Partecipanti per 
ripartizione geografica 



I contributi riguardano in modo trasversale i settori di attività 
dell’amministrazione pubblica; gli ambiti più menzionati sono il fisco, lo 
stato civile e le anagrafi, l’edilizia e l’urbanistica e il welfare (previdenza, 
assistenza e sanità).

Oltre a inviare storie e proposte di semplificazione i partecipanti hanno, 
inoltre, la possibilità di segnalare problemi generali di complicazione 
burocratica. Sul totale delle risposte pervenute da novembre 2009 a 
settembre 2011, il problema più sentito dai partecipanti è risultato lo 
scarso ricorso, da parte della pubblica amministrazione, alla rete e alle 
nuove tecnologie. Questo primato si spiega considerando che le modalità 
di realizzazione della consultazione favoriscono la partecipazione di chi ha 
particolare dimestichezza con gli strumenti informatici; a queste richieste 
hanno dato risposta le nuove modifiche al CAD. I partecipanti hanno 
inoltre segnalato le richieste di informazioni già in possesso della PA, gli 
adempimenti eccessivi o inutili, le troppe amministrazioni da contattare, le 
procedure complicate e i tempi lunghi di attesa.

Figura 4 – Segnalazioni per settore d’intervento

Figura 5 – Problemi generali di semplificazione

Fonte. Elaborazioni UANAS

Fonte. Elaborazioni UANAS
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Di seguito vengono riportati i dettagli delle misure normative di 
semplificazione in vigore e in itinere, predisposte dal Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione anche sulla base delle segnalazioni 
pervenute a “Burocrazia: diamoci un taglio!”.

IN VIGORE

AGEVOLARE LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE E DICHIARAZIONI PER VIA TELEMATICA
Il nuovo art. 65 del CAD prevede ulteriori modalità (oltre alla firma digitale e alla carta d’identità 
elettronica) per inviare validamente domande e dichiarazioni per via telematica, comprese quelle 
per la partecipazione ai concorsi: 

▪▪ trasmissione dalla casella di Posta Elettronica Certificata della persona che l’ha firmata 
(purché il titolare sia stato identificato attraverso la presentazione o l’invio di una copia del 
documento d’identità con le modalità previste da apposite regole tecniche); 

▪▪ invio per posta elettronica della copia scannerizzata dell’istanza e del documento d’identità.

SEMPLIFICARE LE “DELEGHE” PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE E DICHIARAZIONI 
Il nuovo art. 65 del CAD consente di conferire con modalità semplificate ad un altro soggetto il 
potere di rappresentanza per presentare domande e dichiarazioni alla pubblica amministrazione e 
ai gestori di pubblici servizi o per ritirare atti e documenti: sarà sufficiente una firma autografa con 
la fotocopia del documento di identità oppure la firma digitale o, ancora, l’identificazione attraverso 
la PEC.

RENDERE OBBLIGATORIO L’UTILIZZO DELLA POSTA ELETTRONICA ALL’INTERNO DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.
Il nuovo art. 47 prevede che le comunicazioni di documenti tra le pubbliche amministrazioni 
avvengono mediante l’utilizzo della posta elettronica; esse sono valide ai fini del procedimento 
amministrativo una volta che ne sia verificata la provenienza” e che le amministrazioni centrali 
provvedano “ad utilizzare la posta elettronica per le comunicazioni tra l’amministrazione ed i propri 
dipendenti, nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali e previa informativa 
agli interessati in merito al grado di riservatezza degli strumenti utilizzati”.

GARANTIRE UN ACCESSO AI SERVIZI PIÙ SEMPLICE CON INFORMAZIONI, BANDI, TEMPI E 
I MODULI ONLINE
L’articolo 6, comma 2, lett. b) del d.l. 70/2011, convertito con legge n. 106/2011, prevede che 
entro il 30 ottobre 2011 le pubbliche amministrazioni devono pubblicare sui propri siti web 
istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte di loro competenza, 
l’elenco degli adempimenti e dei documenti che il cittadino deve presentare. Inoltre, si prevede che 
l’amministrazione che non ha rispettato l’obbligo di pubblicazione  non può respingere l’istanza 
del cittadino ma deve limitarsi ad invitarlo a integrarla in tempi congrui. Il mancato adempimento 
dell’obbligo di pubblicazione è valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato ai 
dirigenti responsabili.
Allo scopo di ridurre gli oneri informativi gravanti su cittadini e imprese, l’articolo 6 del decreto 
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prevede che i regolamenti ministeriali o interministeriali, nonché i provvedimenti amministrativi 
a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato siano accompagnati da un 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e le imprese introdotti o eliminati. Per 
onere informativo si intende qualunque adempimento che comporta la raccolta, l’elaborazione, 
la trasmissione, la conservazione e la produzione di informazioni e documenti alla pubblica 
amministrazione.

LO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
L’approvazione in via definitiva dei regolamenti per lo sportello unico per le attività produttive 
(SUAP) e per l’agenzia delle imprese risponde a molte segnalazioni pervenute. Il regolamento 
SUAP semplifica e informatizza i procedimenti esistenti e assicura tempi certi per la conclusione 
dei procedimenti. La procedura viene completamente digitalizzata attraverso il portale www.
impresainungiorno.it. Al fine di garantire effettività alla presenza degli sportelli unici, nel caso in 
cui i Comuni non abbiano i requisiti richiesti, la funzione è delegata alle Camere di Commercio. 

LA SCIA
E’ stata inoltre introdotta, nell’ambito della manovra finanziaria (art. 49), la segnalazione certificata 
di inizio attività (SCIA): per avviare un’attività, al posto della miriade di autorizzazioni richieste fino 
ad oggi, sarà sufficiente la segnalazione certificata di inizio attività, una semplice comunicazione 
con allegate autocertificazioni e attestazioni dei tecnici abilitati per documentare il possesso dei 
requisiti previsti dalla legge. Se verifica l’assenza dei requisiti, l’amministrazione può vietare, 
entro 60 giorni, la prosecuzione dell’attività o richiedere che l’impresa si conformi alle prescrizioni. 
Successivamente, può intervenire solo in caso di pericolo di un danno grave e irreparabile per il 
patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa 
nazionale. Sono esclusi dalla disciplina della SCIA quei casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali e gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla 
pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, 
all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, 
anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti dalla normativa comunitaria. 
Per chi attesta il falso sono previste sanzioni penali fino a tre anni di reclusione, salvo che il fatto 
non costituisca reato più grave.

CONFERENZA DEI SERVIZI PIÙ RAPIDA
Nel decreto legge “Misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e la competitività economica” 
sono state inserite importanti modifiche alla disciplina sulla Conferenza dei Servizi che assicurano 
finalmente certezza ai tempi delle procedure: si mette fine ad un problema annoso che ha creato 
gravi ritardi o addirittura “blocchi” nelle attività autorizzatorie per le imprese dovuti alla lentezza o 
agli atteggiamenti paralizzanti di alcune amministrazioni (in particolare quelle preposte alla tutela 
degli interessi sensibili). 
Con la nuova disciplina si considera acquisito l’assenso delle amministrazioni, comprese quelle 
preposte alla tutela paesaggistico-territoriale, il cui rappresentante, all’esito dei lavori della 
conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata. 
Sono esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA.

SEMPLIFICAZIONI EDILIZIA E PERMESSI DI COSTRUIRE
L’articolo 5 del D.L. n. 70/2011, convertito con legge n. 106/2011, ha introdotto modifiche al testo 
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unico in materia edilizia (d.p.r. n. 380/2001). In particolare il decreto: 
▪▪ prevede che lo Sportello unico per l’edilizia accetta le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni, 

le comunicazioni e i relativi elaborati tecnici o allegati presentati dal richiedente con modalità 
telematica e provvede all’inoltro telematico della documentazione alle altre amministrazioni 
che intervengono nel procedimento. 

▪▪ Prevede la formazione del silenzio assenso nel corso del procedimento per il rilascio del 
permesso di costruire, decorso inutilmente il termine per l’adozione del provvedimento 
conclusivo, ove il dirigente o il responsabile dell’ufficio non abbia opposto motivato diniego, 
sulla domanda di permesso di costruire. Sono comunque fatti salvi i casi in cui sussistano 

vincoli ambientali, paesaggistici o culturali.

APPALTI: AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI
Il d.l. n. 70/2011 (c.d. “Decreto Sviluppo”), convertito con legge n. 106/2011, attraverso una 
modifica al codice dei contratti pubblici, estende la possibilità (articolo 4, comma 2, lett. b, n. 
4) di dimostrare il possesso dei requisiti per l’esecuzione dei lavori pubblici mediante il ricorso 
all’autocertificazione, conformemente alle disposizioni del testo unico sulla documentazione 
amministrativa (d.p.r. 445/2000).

CERTIFICAZIONE E DOCUMENTAZIONE DI IMPRESA
Il decreto sviluppo (articolo 6), con una modifica al testo unico sulla documentazione 
amministrativa (d.p.r. n. 445/2000), prevede che lo Sportello unico per le attività produttive 
trasmetta, esclusivamente per via telematica, alle altre amministrazioni pubbliche coinvolte 
le comunicazioni e i documenti attestanti atti, fatti, qualità, stati soggettivi, nonché gli atti di 
autorizzazione, licenza, concessione, permesso o nulla osta rilasciati dagli stessi Suap o acquisiti 
da altre amministrazioni o tramite le agenzie per le imprese. Il Suap trasmette inoltre copia 
digitale degli stessi documenti alla Camera di Commercio ai fini dell’inserimento nel REA e della 
conservazione in un fascicolo informatico per ciascuna impresa. Le amministrazioni non potranno 
quindi richiedere agli interessati di presentare tali documenti.

PRIVACY
Le nuove norme di semplificazione (Art. 6 comma 2 lettera a) prevedono che il trattamento di dati 
personali nei rapporti tra persone giuridiche, per sole finalità di natura amministrativo-contabile, 
sia escluso dall’ambito di applicazione del Codice Privacy. Di conseguenza nei rapporti tra persone 
giuridiche per finalità amministrativo-contabili (attività funzionali alla gestione del rapporto di lavoro 
in tutte le sue fasi, alla tenuta della contabilità, all’applicazione delle norme in materia fiscale, 
sindacale, previdenziale-assistenziale, di salute, igiene e sicurezza sul lavoro) sono eliminati gli 
obblighi di informativa e consenso con un notevole risparmio per le imprese.
Per l’80% delle imprese che trattano solo i dati sensibili del personale, dei collaboratori e dei loro 
familiari una semplice autocertificazione sostituisce il Documento Programmatico per la Sicurezza 
e i relativi aggiornamenti. 

ACQUISIZIONE D’UFFICIO DEL DURC
Le stazioni appaltanti pubbliche acquisiscono d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), dagli istituti e dagli enti abilitati al rilascio, nei 
casi in cui sia richiesto dalla legge: il DURC non deve più essere richiesto alle imprese. Il risparmio 
stimato è di circa 16 milioni di euro all’anno.
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BANDI-TIPO PER GLI APPALTI
Con l’art. 4 comma 2 del d. l. 70/2011 (il cosiddetto “Decreto Sviluppo”) si prevede che le stazioni 
appaltanti : 

▪▪ sono tenute a predisporre i bandi sulla base di modelli (bandi-tipo) approvati dall’Autorità, 
previo parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sentite le categorie professionali 
interessate. Le stazioni appaltanti dovranno motivare le eventuali deroghe al bando-tipo; 

▪▪ richiedono, di norma, l’utilizzo di moduli di dichiarazione sostitutiva dei requisiti di 
partecipazione di ordine generale e, per i contratti relativi a servizi e forniture o per i contratti 
relativi a lavori di importo pari o inferiore a 150.000 euro, dei requisiti di partecipazione 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi. I moduli sono predisposti dalle stazioni 
appaltanti sulla base dei modelli standard definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, acquisito l’avviso dell’Autorità”.

Le semplificazioni diventeranno operative con l’adozione di moduli e modelli (bandi-tipo). A tal fine, 
l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici ha già avviato la prevista consultazione.

PAGARE ALLA PA PER VIA TELEMATICA
Il nuovo art. 5 del CAD prevede che le pubbliche amministrazioni: 

▪▪ consentano su tutto il territorio nazionale l’effettuazione dei pagamenti ad esse spettanti, 
a qualsiasi titolo dovuti, con l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

▪▪ possano avvalersi di prestatori di servizi di pagamento per consentire ai privati di effettuare i 
versamenti in loro favore attraverso l’utilizzo di carte di debito, di credito o prepagate e di ogni 
altro strumento di pagamento elettronico disponibile. 

Queste modalità di pagamento saranno individuate con decreti interministeriali entro 6 mesi 
dall’entrata in vigore delle modifiche al CAD.

ACQUISIZIONE ONLINE DEI DATI
Il nuovo art. 58 del CAD introduce nuove misure per assicurare l’acquisizione d’ufficio per 
via telematica di dati e documenti da parte delle amministrazioni ed eliminare i certificati: le 
amministrazioni titolari di banche dati predispongono, entro 12 mesi dall’entrata in vigore delle 
nuove disposizioni, apposite convenzioni aperte all’adesione di tutte le amministrazioni, volte a 
disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle stesse amministrazioni procedenti, senza 
oneri a loro carico. A tale fine, sono state già adottate le apposite linee guida.

DIGITALIZZARE COMPLETAMENTE IL RAPPORTO TRA IMPRESE E AMMINISTRAZIONI 
STATALI
Il nuovo art. 5-bis del CAD prevede che la presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio 
di informazioni e documenti tra le imprese e le amministrazioni pubbliche avvenga esclusivamente 
per via telematica. Con le stesse modalità le amministrazioni pubbliche adottano e comunicano atti 
e provvedimenti amministrativi nei confronti delle imprese. 
Attraverso un decreto interministeriale, in corso di predisposizione, sono individuate le modalità e i 
tempi per l’attuazione di tali disposizioni da parte delle pubbliche amministrazioni centrali.
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IN ITINERE

COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE VIA PEC TRA AMMINISTRAZIONI E PROCEDURE PIÙ 
SEMPLICI PER I CITTADINI
L’art. 22 del disegno di legge n. 2243-bis, “Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti 
della Pubblica Amministrazione con cittadini e imprese”, attualmente all’esame del Senato, prevede 
l’effettuazione esclusivamente in modalità telematica tramite la posta elettronica certificata delle 
comunicazioni relative a: 

▪▪ cambi di residenza; 
▪▪ iscrizione e cancellazione dalle liste elettorali; 
▪▪ trascrizioni degli atti di stato civile; 
▪▪ annotazioni sugli atti di stato civile. 

Inoltre, con la stessa modalità telematica sono previste le comunicazioni: 
▪▪ tra Comuni e Questure relative ai cartellini delle carte d’identità e le iscrizioni, le cancellazioni 

e le variazioni anagrafiche degli stranieri; 
▪▪ tra Comuni e Uffici del Ministero della Difesa relative alla trasmissione delle liste di leva. 

In questo modo verranno eliminate ogni anno oltre 10 milioni di comunicazioni tra le 
amministrazioni, attualmente effettuate in modalità cartacea, e nello stesso tempo verranno rese 
più rapide le procedure per i cittadini.

LA CARTA DEI DOVERI: UN LINGUAGGIO PIÙ SEMPLICE E CHIARO E ALTRI DIRITTI
L’adozione della Carta dei Doveri prevista dal disegno di legge n. 2243-ter ha l’obiettivo di fornire 
un quadro organico dei doveri delle amministrazioni e dei diritti dei cittadini e definisce gli 
strumenti necessari a mettere fine alle molestie amministrative ed assicurare l’effettività ai diritti 
dei cittadini. L’adozione del provvedimento risponde a molte delle segnalazioni pervenute. I più 
rilevanti criteri direttivi per l’adozione della Carta dei doveri sono i seguenti: 

▪▪ trasparenza quale fondamentale principio cui l’attività delle amministrazioni si deve 
uniformare attraverso l’utilizzo delle tecnologie; 

▪▪ obbligo di provvedere alla progressiva riduzione dei tempi dei procedimenti; 
▪▪ dovere di usare un linguaggio semplice e chiaro anche sulla base di una direttiva da adottarsi 

con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione; 
▪▪ divieto di richiedere certificati; 
▪▪ garantire il diritto del cittadino a comunicare una volta sola alla PA le informazioni che lo 

riguardano; 
▪▪ garantire l’effettività del diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
▪▪ responsabilità amministrativa e contabile per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

e dei concessionari della riscossione che avanzano, con dolo o con colpa grave, richieste 
indebite di pagamento nei confronti dei cittadini; 

▪▪ il rispetto degli obblighi della Carta dei doveri è assicurato attraverso incentivi e sanzioni, 
sino alla responsabilità dirigenziale; 

▪▪ in caso di omissioni o ritardi delle amministrazioni sono previsti poteri gerarchici di 
sostituzione dei dipendenti inadempienti. 

Infine, lo stesso disegno di legge prevede la possibilità che la carta d’identità venga rilasciata a 
partire dai 10 anni d’età.

Approfondimenti

Norme
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LA CARTA D’IDENTITÀ A DIECI ANNI
Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione ha proposto, con il disegno di legge 
n. 2243-ter “Delega al Governo per l’emanazione della carta dei doveri delle amministrazioni 
pubbliche”, l’abbassamento a dieci anni dell’età per il rilascio della carta  di identità, in analogia 
con quanto già previsto per il passaporto (si ricorda che la carta di identità è facoltativa).
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